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Forlì

Un dedalo di mancate risposte,
ritardi e repliche evasive, tra di-
nieghi e scarichi di responsabili-
tà: chi ha bisogno di usufruire
della vaccinazione domiciliare
non ha vita facile. A raccontare
la sua testimonianza è un letto-
re forlivese che, pur desideran-
do rimanere anonimo, non vuo-
le rinunciare a mettere in luce
un problema che riguarda quei
cittadini anziani o non autosuffi-
cienti che hanno diritto a riceve-
re a casa la loro dose di siero,
ma, in molti casi, si trovano a
non sapere come trasformare la
teoria in pratica e ancora atten-
dono la somministrazione.
«Ho una madre di 93 anni total-
mente invalida, certificata, im-
possibilitata a muoversi da casa
– racconta –. Oltre un mese fa,
telefonicamente, ho avuto con-
ferma che, fortunatamente, ave-
va i requisiti per ricevere il vacci-
no anti-Covid e l’incaricato mi
ha assicurato che qualcuno mi
avrebbe contattato per concor-
dare una data. Ho atteso. Ho pa-
zientemente lasciato passare
due settimane e poi una terza,
poi ho incominciato a sospetta-
re che in mezzo a questo pande-
monio la richiesta di vaccinazio-
ne domestica fosse andata
smarrita». L’odissea era comin-
ciata: «Ho incominciato a chie-
dere spiegazioni del ritardo,
non sto nemmeno a dire a quan-
ti e soprattutto a chi, poiché
non voglio suscitare polemiche.
In sequenza, mi sono state date
diverse risposte. Mi è stato det-
to ‘noi non c’entriamo per nien-
te’, poi che per le vaccinazioni a
casa è necessario aspettare, poi-
ché nel territorio ne fanno circa
una decina al giorno. Mi è venu-

to spontaneo chiedere cosa si
intendesse per territorio e mi
hanno precisato che parlavano
della provincia di Forlì-Cesena.
Ora, non so quanti siano i total-
mente invalidi che necessitano
della vaccinazione a casa, ma
una decina di pratiche al giorno
nel territorio mi sembrano deci-
samente poche».
I tentativi continuano: «Ho chie-
sto in farmacia se non fosse pos-
sibile avere il vaccino per poi
trovare un medico che lo potes-
se somministrare a mia madre
venendo a casa nostra, ma mi è
stato detto che non una sola fia-
la può uscire dal centro di distri-
buzione, salvo per le ripartizioni
stabilite. Mi sono poi rivolto alle

istituzioni – prosegue il lungo
elenco – e ai numeri verdi che
non sono mai raggiungibili o
che, perlomeno, non lo sono sta-
ti quando li ho chiamati io, deci-
ne e decine di volte al giorno. Al-
tri ai quali mi sono rivolto per de-
nunciare il ritardo addirittura
non hanno nemmeno ritenuto
necessario rispondere al mio ap-
pello». Ad oggi la donna, senz’al-
tro soggetto fragile, è ancora in
attesa di ricevere la dose che le
spetta: «In casa – conclude il fi-
glio – continuiamo a tenere la
mamma al riparo da occasioni
di contagio, fiduciosi che prima
o poi andrà tutto bene. Certo,
prima o poi, ma quando?».

Sofia Nardi

Un’anziana mentre si sottopone alla profilassi (foto di repertorio)

E’ successo ieri mattina: attese anche di due ore

«Lunghe file in Fiera, ecco perché»
L’Ausl: «Più tempo per la valutazione clinica dei ’vulnerabili’. Ma non va bene»

La testimonianza

«Hanno consultato
il mio medico di base»
Il nostro cronista ha ricevuto
ieri l’iniezione a Rocca
e racconta la sua esperienza:
«Sorridenti e professionali»

Covid-19: la terza ondata

«Mamma 93enne invalida
Siero a casa? Un’odissea»
Il racconto del figlio: «Un mese mi è stato detto che aveva tutti i requisiti
e che ci avrebbero ricontattati, ma niente. Non so dire quanti tentativi falliti»

Le lunghe code davanti al punto vaccinale della Fiera (Salieri)

Una fila più lunga del solito si è
formata ieri mattina all’ingresso
del punto vaccinale della Fiera
di Forlì, in via Punta di Ferro. Di-
versi lettori hanno segnalato
l’anomalia. A spiegare cosa è
successo è la dottoressa Silvia
Mambelli, direttore del Servizio
infermieristico e tecnico Ausl
Romagna. «Auspichiamo che le
file e i disagi si riducano». Sono
diversi i fattori che hanno causa-
to l’ingorgo. Da lunedì «abbia-

mo aperto le agende a chi ha
meno di 75 anni e rientra nella
categoria delle persone ’estre-
mamente vulnerabili’». Si tratta
cioè di persone che hanno una
situazione sanitaria gravata da
patologie di vario genere. «Di
conseguenza è aumentato il nu-
mero degli accessi, circa 150 in
più al giorno. Per queste perso-
ne serve anche un tempo mag-
giore per dar loro una valutazio-
ne clinica prima della vaccina-

zione». Diverse cittadini poi han-
no la cattiva abitudine di presen-
tarsi sul posto molto tempo pri-
ma rispetto all’orario dell’appun-
tamento. Per rendere meno pe-
sante l’attesa, soprattutto per i
disabili, già oggi dovrebbe esse-
re allestito un gazebo con sedie
all’esterno della Fiera. «Oggi ci
sono state attese anche di due
ore. Non va bene – conclude –.
Tutti noi vogliamo che le cose
vadano nel migliore dei modi».

di Quinto Cappelli

In un clima sereno e in un am-
biente accogliente, ieri mattina
alle 10.45 sono arrivato nel tea-
tro di Rocca San Casciano per
effettuare la vaccinazione anti-
covid di categoria, prenotata in
farmacia a Portico il lunedì pre-
cedente. Solo due giorni d’atte-
sa è una buona notizia. Sembra
paradossale, ma secondo una
precedente prenotazione, poi
sospesa a livello nazionale per
la nota questione di AstraZene-
ca, avrei dovuto recarmi all’ap-
puntamento il 12 aprile. Fuori
dal teatro, dove arrivano perso-
ne da tutta la valle del Montone,
ma anche da Forlì e altre vallate,
c’è una piccola coda. Sono pe-
rò persone in anticipo. L’acco-

glienza delle volontarie della Mi-
sericordia di Rocca è gentile. Ci
si accomoda all’ingresso in atte-
sa, parlando coi vicini per stem-
perare quella piccola tensione,
sotto la sorveglianza rassicuran-
te dell’infermiera referente di se-
de Gloria Spada, attenta a tutti i
particolari della grande platea
teatrale trasformata in ambula-
torio, con le precise amministra-
tive dell’accettazione Cinzia
Poggiolini e Mascia Masoni, due
medici che ascoltano con atten-
zione i vaccinandi e le sorridenti
infermiere Serena Chianella e
Lucia Gherardi, che mettono tut-
ti a loro agio.
Il colloquio col medico si pro-
lunga, perché gli sottopongo al-
cuni dubbi emersi durante re-
centi esami clinici. Il medico si
consulta con i suoi referenti,
chiarisce le sue risposte. Si con-
fronta con me. Chiede. Appro-
fondisce. Telefona al mio medi-
co di base. Si confrontano per
oltre cinque minuti. Alla fine la
sua proposta è più che convin-
cente. «Si accomodi dall’infer-
miera e stia tranquillo». Mi dà
tutte le istruzioni in caso di pic-
cole conseguenze, compresa la
febbre. Dopo i 15 minuti di osser-
vazione, sono uscito alle 12.15,
ringraziando il governatore del-
la Misericordia di Rocca, Maria
Grazia Romagnoli, che commen-
ta: «Siamo contenti di dare una
mano come volontari, perché
non vediamo l’ora di uscire tutti
dalla pandemia al più presto».
E’ ormai sera e tutto sta andan-
do bene per i 180 vaccinati in
giornata nella valle del Monto-
ne. E’ l’augurio che rivolgo a tut-
ti i compagni di viaggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Forlì

Dopo quattro settimane, a livel-
lo romagnolo, si registra una lie-
ve diminuzione dei nuovi casi e
in percentuale rispetto ai tampo-
ni eseguiti. Lo specifica l’Ausl
Romagna, che ha diffuso il bol-
lettino settimanale sul Covid-19,
relativo al periodo 15-21 marzo.
Fa eccezione però il Forlivese,
dove i nuovi positivi sono passa-
ti da 922 a 946 (tutti gli altri terri-
tori hanno registrato un calo),
con crescita dall’11.9 al 12.1% ri-
spetto al numero di tamponi
eseguiti. Nella settimana in que-
stione sono stati eseguiti in Ro-
magna 43.766 tamponi moleco-
lari e antigenici registrando
5.278 nuovi casi positivi (12.1%).
Nei sette giorni precedenti i nuo-
vi positivi erano 5.825 (12.2%).
Rispetto alle previsioni del Pia-
no aziendale si registra un tasso
di occupazione di posti letto da
parte di pazienti affetti da Co-
vid, che pone il territorio nel li-
vello rosso. In totale sono rico-
verati 780 pazienti, di cui 66 in
terapia intensiva. Il tasso di oc-
cupazione aumenta per la quin-
ta settimana consecutiva anche
se con percentuali decisamente
inferiori rispetto alle settimane
precedenti (circa l’8% per la de-
genza ordinaria e il 18% per la te-
rapia intensiva). Il numero dei
decessi è sostanzialmente inva-
riato rispetto alla settimana pre-
cedente. Sono 5 i focolai attivi
nelle strutture residenziali so-

cio-assistenziale e socio-sanita-
rie di Forlì e comprensorio (era-
no 2 la settimana precedente),
uno nel Cesena, nessuno nel Ri-
minese e 4 nel Ravennate. Resta-
no, nel nostro territorio, 6 foco-
lai attivi nelle scuole (erano 8),
contro i 72 di Ravenna, i 19 di Ce-
sena e i 5 di Rimini. Ancora: nel
Forlivese è più che raddoppiata
la percentuale dei ricoveri Co-
vid in Terapia intensiva rispetto
al totale dei ricoveri da coronavi-
rus: dal 3.4 al 7.6%.
Per quanto riguarda i decessi
tra il 15 e il 21 marzo nel Forlive-
se sono morte 14 persone, il da-
to più basso in Romagna, viste
le 18 di Cesena, le 23 di Ravenna
e le 28 di Rimini, per un totale di
83. Il nostro territorio è il secon-
do come tasso di letalità, calco-
lato sulla base dei morti rispetto
ai casi totali (392 su 12.335):
3.2%. Questi i numeri delle altre
zone della Romagna: Ravenna
3.6%, Rimini 3.1% e Cesena 1.9%
(media Ausl: 3%). In provincia di
Forlì-Cesena sono stati vaccina-
ti 4.558 insegnanti. La percen-
tuale di somministrazione di
AstraZeneca a livello romagno-
lo è del 48.8%, la più bassa ri-
spetto a Pfizer (99%) e Moderna
(93.9%). In totale sono state
somministrate 158.265 dosi va-
cinali. «Un’altra settimana impe-
gnativa – commenta Mattia Alti-
ni, direttore sanitario di Ausl Ro-
magna – sia dal punto di vista

del numero dei contagi , che sul
versante dell’occupazione dei
posti letto in ospedale, anche
se, dai dati della settimana pre-
sa in considerazione, si verifica
una flebile stabilizzazione del
trend di ascesa dei contagi.
Questo ci conforta e conferma,
la bontà delle misure restrittive
intraprese dalla Regione».

Covid-19: la terza ondata

Lieve calo in Romagna
Ma Forlì è maglia nera
Nella settimana dal 15 al 21 marzo eseguiti 43.766 tamponi: 547 casi in meno
Nel nostro comprensorio, invece, i contagi sono passati da 922 a 946

Valle del Tramazzo

Casa di riposo ’La Modigliana’, focolaio con 5 positivi
Continuano intanto le vaccinazioni nel teatro

«Ci sono 5 anziani positivi, che
sono seguiti dall’Ausl»: la con-
ferma arriva da Maria Cristina
Rossi, responsabile della resi-
denza per anziani ‘La Modiglia-
na’, struttura dove tutti i 55 ospi-
ti e gli oltre 20 operatori erano
già stati vaccinati. La notizia era
già stata precedentemente an-
nunciata dal sindaco Jader Dar-
di: «Ho avuto notizia ufficiale
che dai tamponi di controllo
eseguiti nei giorni scorsi, sono
risultati positivi 5 ospiti della ca-
sa di riposo ’La Modigliana’, tut-
ti asintomatici, già isolati dagli
altri ospiti e i cui familiari sono
stati avvertiti». L’Ausl ha subito
attivato il nucleo Covid per la
gestione della cura dei pazienti.
Il primo cittadino ha informato

anche di altre 6 persone risulta-
te positive ai tamponi eseguiti
presso la tenda di Piazza Ober-
dan, tutte con sintomi.
Ieri mattina nuova giornata di
vaccinazioni a Modigliana con
la presenza dei volontari di Cro-
ce Rossa, Protezione Civile e vo-
lontari del servizio sanitario che
secondo il sindaco: «Hanno re-
so fruibile ed efficiente il servi-
zio. A tutti loro di nuovo un gran-
dissimo grazie», continua il sin-
daco. Nuovo appuntamento do-
mani dalle 9 alle 19 e anche nel-
la prossima settimana saranno
due le giornate dedicate alla
vaccinazione presso la sala del
teatro di Modigliana.

Giancarlo Aulizio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cesena

Procedono le somministrazioni per gli ultraottantenni e per il personale scolastico
Riprese le inoculazioni
a chi ha tra 75 e 79 anni
I dati forniti in tempo reale

di Elide Giordani

Ancora un lievissimo calo. Il vi-
rus continua a correre nel Cese-
nate, ma perde qualche colpo:
ieri i nuovi positivi sono stati 96
(di cui 50 femmine e 46 ma-
schi), martedì erano 99, lunedì
135 e domenica 140. Del totale
67 sono stati individuati per trac-
ciamento contatti, 23 per sinto-
mi e 2 sono stati certificati posi-
tivi dopo un tampone di rientro
dalla Bulgaria. Crescono invece
a Forlì dove i nuovi positivi sono
stati 145.
Si contano ancora 6 lutti nell’in-
tera provincia. Due sono cesena-
ti, un uomo di 80 anni di Cesena
e un altro uomo di 78 anni di
San Mauro Pascoli. Gli altri
dell’area forlivese sono tre don-
ne, di 86, 96 e 97 anni, e un uo-
mo 107 anni. Crescono anche i
ricoverati nelle terapie intensi-
ve sia di Cesena (più 1, e salgo-
no a 8) che di Forlì (più , e salgo-
no a 11). Ieri nel cesenate si sono
contati anche 245 guariti.
Ancora sotto quota duemila i
nuovi contagi in tutta la regio-

ne, con leggero calo dei ricove-
rati nei reparti Covid mentre il
numero di pazienti in terapia in-
tensiva è stabile. Altre 45 le vitti-
me, fra cui il più giovane un uo-
mo di 46 anni nel Riminese. I
nuovi positivi sono 1.725 su un
totale di 34.163 tamponi esegui-
ti nelle ultime 24 ore.
Restano tutti allarmanti invece i
dati del bollettino settimanale
elaborato dall’Asl Romagna con
riferimento alla settimana dal 14
al 21 marzo. I contagi sono anco-
ra oltre il doppio dei 500 casi
(considerato il livello oltre il qua-
le si va in zona rossa) ogni
100mila abitanti calcolati sui 15
giorni. Cesena ha occupato in
questo lasso di tempo il picco
più alto: 1.077 nuovi casi. Lune-
dì alle 8 gli ospedalizzati in tutta
la Romagna erano 780, vicino al-
la saturazione dei posti letto pre-
visti. I decessi sono stati 83, con
un tasso di letalità che per Cese-
na si è attestato sull’1,9 per cen-
to dei malati (la media dell’Asl
Romagna è stato del 3 per cen-
to).
«Un’altra settimana impegnati-
va - commenta Mattia Altini, di-

rettore sanitario di Ausl Roma-
gna - sia dal punto di vista del
numero dei contagi, che sul ver-
sante dell’occupazione dei po-
sti letto in ospedale, anche se,
dai dati della settimana presa in
considerazione, si verifica una
flebile stabilizzazione del trend
di ascesa dei contagi. Questo ci
conforta e conferma, la bontà
delle misure restrittive intrapre-
se dalla nostra Regione».
Tuttavia la strada è ancora in sa-
lita. «I contagi non stanno calan-
do ancora sensibilmente come
ci saremmo auspicati – spiega
Altini –, e prima che l’effetto si
ripercuota sull’occupazione dei
posti letto in ospedale, occorre-
ranno alcune settimane. Nel frat-
tempo, stiamo procedendo nel-
la campagna di somministrazio-
ne vaccinale, sperando di poter
procedere sempre più spediti,
se arriveranno le forniture an-
nunciate. Rivolgo quindi un invi-
to a tutti a perseverare nell’adot-
tare le misure di sicurezza note,
affinché quello che speriamo es-
sere tutti l’ultimo miglio, possa
essere raggiunto nel minor tem-
po possibile».

Continua presso gli stabilimen-
ti della fiera di Cesena e negli al-
tri hub la campagna vaccinale
anti-Covid, che in questa fase ri-
guarda il personale della sanità

e delle Cra, compresi i degenti
delle residenze per anziani, in
maggioranza già immunizzati,
gli ultraottantenni in assistenza
domiciliare e i loro coniugi, se
di 80 o più anni, e le persone da-
gli 80 in su.
Proseguono anche le prenota-
zioni e le vaccinazioni anche
per il personale scolastico e uni-

versitario e le forze dell’ordine.
Riprese anche le prenotazioni e
le somministrazioni vaccinali
per le persone dai 75 ai 79 anni,
dopo il via libera dell’Agenzia
europea dei medicinali (Ema)
sul vaccino AstraZeneca e l’au-
torizzazione di Aifa.
Il conteggio progressivo delle
somministrazioni effettuate

nell’ambito del territorio regio-
nale si può seguire in tempo rea-
le sul portale della Regione Emi-
lia-Romagna dedicato all’argo-
mento: https://salute.regio-
ne.emilia-romagna.it/vaccino-
anti-covid, che indica anche
quante sono le seconde dosi
somministrate.
Alle 19 di ieri ne erano state

somministrate complessivamen-
te 732.859 dosi; di cui 16.858
nella sola giornata di ieri.
Sul totale, 254.205 sono secon-
de dosi, e cioè le persone che
hanno completato il ciclo vacci-
nale. Erano state vaccinate
464.077 donne e 268.782 uomi-
ni.

e. g.

La terza ondata: il picco

Virus, ancora troppi contagi e ricoveri
Calano i casi di giornata, ma il bollettino settimanale restituisce un indice di positività al doppio del limite per tornare in arancione
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Forlì

Il ricordo

Un anno fa moriva Andrea Gambi
In sua memoria Romagna Acque ha istituito un premio di laurea

Avevano 69, 89 e 107 anni. So-
no tre delle sei vittime del covid
conteggiate nella giornata di ie-
ri. Tre uomini, tre storie di vite
che hanno lasciato il segno.
Quinto Dall’Agata, 107 anni, era
il decano di Forlì e il più anziano
di tutta la provincia. Non è chia-
ro, data l’età avanzata, quanto il
Covid abbia influito sulla sua
morte. Quel che è certo è che
nel corso della sua vita straordi-
nariamente lunga Dall’Agata ha
battuto molti record: al momen-
to era il più anziano non solo di
Forlì, ma di tutta la provincia,
nonché il sesto più longevo in
Romagna, 15° della Regione. I
veri record di Quinto, detto Bari-
sel, non si misurano con le clas-
sifiche, ma con i fatti: fino a 105
anni guidava l’auto, faceva l’or-
to e usciva per andare a trovare
gli amici. Il suo segreto? Lo con-
fessava in un’intervista su Tele-
romagna: tanta frutta e verdura,
niente fumo nè alcol. Dall’Agata
era nato il 1° novembre 1913,
aveva vissuto la guerra ed era
stato anche prigioniero in Ger-
mania. Il suo parroco, don Gio-
vanni Severi, conserva tanti ri-
cordi, ad esempio della volta in
cui, quando aveva ‘appena’ 103
anni, in occasione di una visita
del vescovo Lino Pizzi, salì sul ci-
liegio in cortile per raccogliere i
frutti freschi da regalargli.
Addio anche a Mario Bartoli, sto-

rico medico condotto del quar-
tiere Romiti, morto a 89 anni in
seguito a complicanze del Co-
vid. Lascia la moglie Alfonsa e la
figlia Silvia. «Era andato in pen-
sione nel 1999, dopo aver lavo-
rato una vita con impegno ed
entusiasmo – racconta la dotto-
ressa Brunella Biguzzi, che gli è
succeduta nel suo ambulatorio
di via Valeria –. Quando ho in-
contrato i suoi pazienti, ho avu-
to conferma di quello che già
pensavo: non era solo un medi-
co bravissimo, ma anche una
persona umanamente eccezio-
nale, sempre disponibile. Per le
persone che seguiva era un pa-
dre, un fratello, un amico, un
punto di riferimento per tutte le
famiglie del quartiere… Proprio
come è stato anche per me».
«Mario ha dato a tutti noi una

grande testimonianza di valore
civico e morale – scrive il comi-
tato di quartiere Romiti –, per
tanti anni è stato protagonista
assoluto nell’ascoltare e capire
le molteplici problematiche dei
suoi pazienti, sempre disponibi-
le e pronto a intervenire a qual-
siasi ora».
E il Covid si è portato via, a soli
69 anni, anche l’imprenditore
bertinorese Eris Bravi, conosciu-
to per le sue molteplici attività
sia economiche che solidali. Nel
1974, assieme alla compagna,

aprì la sua prima attività com-
merciale nel settore dell’abbi-
gliamento, Gattabuia Boutique
a Forlimpopoli, tuttora presente
nel comune artusiano. «Da quel
momento si espande – ricorda il
figlio Kevin, presidente dei gio-
vani industriali dell’Emilia-Roma-
gna –, aprendo altri punti vendi-
ta e creando, sempre con la
compagna, un’azienda di abbi-
gliamento a distribuzione globa-
le. Parallelamente investe nel
settore delle costruzioni, dando
vita a un importante gruppo im-
mobiliare». A 36 anni venne insi-
gnito del titolo di Cavaliere al
Merito della Repubblica Italiana
per meriti di solidarietà sociale.
Laureato in economia e com-
mercio, fondò nel 1990 la Banca
Popolare di Forlì. È stato mem-
bro del consiglio generale di

Confindustria Forlì-Cesena e
del comitato credito della Picco-
la industria di Confindustria Ro-
magna. Sul finire del 2020 ave-
va fondato un’associazione be-
nefica denominata Romagna
CuTerCo orientata alla diffusio-
ne della cultura territoriale, alla
tutela delle persone in difficoltà
e all’affiancamento dei giovani
in cerca di lavoro. «Da tempo –
ricorda il figlio – era estimatore
e promotore di iniziative di soli-
darietà e sostegno verso gli stu-
denti del centro nazionale Ope-
ra Salesiana di Forlì. Per chiun-
que volesse dare l’ultimo saluto
a mio padre, sarà allestita la ca-
mera ardente presso l’ospedale
di Forlimpopoli da oggi alle 9 fi-
no a domani alle 14». La messa
si celebrerà domani alle 15 pres-
so la Chiesa di San Biagio a For-
lì.

Il bilancio

Contagi, non si arresta la scia
A Forlì 93 nuovi positivi contro i 37 di Cesena. Sei i decessi

Sei ieri i morti in provincia. Tra
loro anche un uomo di 107 anni,
di Forlì. Sempre forlivesi erano
tre donne di 97 (due) e 86 anni.
Deceduti infine un 80enne di
Cesena e un 78enne di San Mau-
ro. I nuovi contagi sono 241, 146
dei quali nel nostro territorio. Di
questi a Forlì se ne contano 93
(notevole la differenza con Ce-
sena, che ne ha appena 37), poi
Forlimpopoli con 11, Castrocaro
Terme - Terra del Sole con 9,
Bertinoro e Galeata con 7, Modi-
gliana con 6, Civitella di Roma-
gna, Portico e Santa Sofia con
3, Dovadola e Meldola con 2.
Risultano essere 11 i ricoverati in
Terapia Intensiva all’ospedale
Morgagni - Pierantoni di Forlì

(+1), otto al Bufalini Cesena (+1).
Quattro persone positive nelle
scuole. Sono stati contagiati
due docenti, rispettivamente
dell’elementare e del liceo Car-
ducci di Forlimpopoli, oltre a un
insegnante e a un alunno
dell’Enaip, ente di formazione
professionale di Forlì, con qua-
rantena (logicamente da osser-
vare a casa) per la classe coin-
volta. In Emilia Romagna si regi-
strano 1.725 nuovi positivi (il 5%
rispetto ai tamponi effettuati),
con un’età media di 43,6 anni.
In provincia di Ravenna i nuovi
casi sono 226; 175 in quella di Ri-
mini, con Piacenza (69),e il cir-
condario imolese (48) che regi-
strano le migliori performance.

Covid-19: la terza ondata

Esattamente un anno fa il Co-
vid-19 stroncò la vita prematura-
mente ad Andrea Gambi, 64 an-
ni, direttore generale di Roma-
gna Acque Società delle Fonti.
Nel suo ricordo Romagna Ac-
que e l’Associazione Idrotecni-
ca Italiana,di cui Gambi era so-
cio sostenitore, hanno deciso di
istituire un premio nazionale an-
nuale alle tre migliori tesi di lau-
rea magistrale su argomenti
che riguardano la gestione otti-
male delle risorse idriche e la di-
fesa del territorio dal rischio
idrogeologico. Aperto a tutte le
università italiane, sarà preva-
lentemente indirizzato ai laurea-
ti magistrali in Ingegneria civile
e in Ingegneria per l’ambiente e

il territorio; in considerazione
della natura fortemente interdi-
sciplinare dei temi considerati,
potranno essere considerate an-
che candidature da laureati in al-
tri campi. Le tre tesi saranno pre-
miate nel corso di una cerimo-
nia ufficiale che si terrà a Raven-
na, città natale di Andrea Gam-
bi, nella seconda parte del 2021,
compatibilmente con gli svilup-
pi dell’emergenza sanitaria. Per
ogni edizione, sarà formata una
commissione di valutazione di ri-
lievo nazionale per la redazione
di una graduatoria di merito del-
le tesi presentate. «Ad un anno
dall’improvvisa scomparsa, vo-
glio ricordare Andrea prima di
tutto come amico, prima anco-

ra che come collega – sottoli-
nea il presidente di Romagna
Acque, Tonino Bernabè –. Gam-
bi era un valido professionista,
che rimpiangiamo per le doti
umane, le competenze, la lungi-
miranza: all’interno di Romagna
Acque il vuoto che ha lasciato è
rimasto immutato».

Oscar Bandini

Addio a ’Barisel’, il più anziano in provincia
Forlì piange Quinto Dall’Agata, 107 anni. Cordoglio poi per Mario Bartoli, storico medico dei Romiti, ed Eris Bravi, imprenditore e filantropo

L’UOMO DEI RECORD

Fino a 105 anni
guidava l’auto,
faceva l’orto e andava
a trovare gli amici

Da sinistra:Eris Bravi, imprenditore 69enne padre di Kevin, presidente dei Giovani industriali; il 107enne Quinto Dall’Agata, decano di Forlì e provincia; Mario Bartoli dei Romiti

IL FIGLIO KEVIN

«Domani alle 15
l’ultimo saluto a mio
padre nella chiesa
di San Biagio»


